
guardo ;  e con tutto che per ordinario si dimostri ardente 
nell’ interesse della Serenità Vostra e d’ oltima vo lo n tà , tu t ­
tavia per questa sua natura assai v io len ta , e perchè è un di 
quelli che sopra ogni altro fa mercanzia di zelo, alle volte 
ha parlato in modo che m ’ha dato scandalo , e l’ ho detto a 
lui medesimo liberamente ; il quale accortosi eh ’ io 1’ aveva 
saputo, s’ è ritenuto di parlare, ed ha procurato di farmi ca­
pitare all’ orecchie cose diverse. È cardinale insomma che tra 
gli altri pare che meriti che la Serenità Vostra tenga conto 
di lui.

M onte lbaro , marchiano ( 1 ) , che fu frale in San Stefano 
in questa c i t tà ,  dimostra grandissimo affetto e rispetto verso 
questo Serenissimo Dominio, e si confessa molto obbligato per 
onori e favori ricevuti da diversi nostri gen tiluom ini, ed in 
particolare dal clarissimo signor Niccolò Pasqualigo, il quale 
in migliore fortuna del cardinale potrebbe per opinione mia 
promettersi assai. È amato da Montalto e confidente del g ran ­
duca , e sarà portato dagli Spagnuoli forse per primo ; olire 
che non ha alcuno che gli voglia male per essere di na tura  
mite e molto piacevole.

Sfondrato, nipote di Gregorio XIV, è tutto spagnuolo, ma 
è male affetto di quasi tutti i soggetti proposti dagli Spagnuoli; 
siccome è male affetto di sè stesso, e vive poco conlento della 
sua fortuna ed oppresso da grave malinconia ; onde ha fatto 
questi due anni molte mutazioni nella sua vita; ed ora avendo 
venduto tutto il suo supelletlile per gran somma d’ o ro ,  ha 
ristretto molto la famiglia. Della sua volontà verso la Sere­
nità Vostra non mi basta 1’ animo parlarne.

Giustiniano , genovese , o più tosto da Scio, è benissimo 
affetto verso la Serenità Vostra, e pretende non volere essere 
dominato da a lcuno ; è d ’ ingegno v iv o ,  e n tra n te ,  e molto 
oifizioso, e vuole che si tenga conto di lui. È  stato un pezzo 
viceproteltore di Francia ; si trattiene cogli Spagnuoli ed è 
tornato ad unirsi strettamente a Monlalto ed è confidentissimo 
d’Aldobrandino ; rispetta tutti che lo fanno grandemente sti­
mare tra i soggetti papabili.

(I) ( ì r e g o r io  P e l ro c c h in i  ila M on lc lba ro  ne l la  M arca .
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